Università degli Studi di Firenze Facoltà di Architettura – Corso di Laurea in Scienze dell’Architettura Laboratorio dell’Architettura III corso E – A.A. 2007/2008

Progettazione Architettonica II  -   Prof. Giovanni Polazzi
Obiettivi del corso

Il corso si prefigge di indagare le relazioni che intercorrono fra idea compositiva e tema architettonico. 

Una sperimentazione progettuale guidata attiverà un momento di riflessione sui temi del progetto e sulla costruzione di una narrazione architettonica che prende spunto dalle relazioni con il luogo per definire una serie di edifici a funzione specialistica. 

ll progetto, quale esito finale del laboratorio, dovrà essere rappresentato in tutte le sue parti ed evolvere in una elaborazione compiuta che definisca, dalla scala del paesaggio agli elementi di dettaglio, tutti gli aspetti dell’organismo architettonico.
Contenuti del corso

Il tema proposto è il progetto per un padiglione espositivo nell’area del nuovo parco della piana di Castello.

La lettura attenta del contesto attraverso l’analisi storico-critica del sito, insieme all'artificio retorico, inteso come espressione di una architettura che dichiari il proprio intento narrativo, rappresentano l'indicazione prima, su cui lo studente è chiamato a “costruire” il proprio racconto di architettura.

Il dialogo dialettico tra un nuovo parco, un insediamento urbano di ampie dimensioni, la nuova sede della Regione e della Provincia e lo scalo aeroportuale fiorentino, rappresentano uno stimolante momento di riflessione in grado di costituire il fertile terreno per la realizzazione di significativi luoghi di aggregazione nell’area occidentale di Firenze.

Le lezioni teoriche saranno suddivise in due gruppi:

· il primo affronterà il problema della progettazione architettonica e del suo rapporto con la storia, con il contesto e con la dimensione dello spazio interno e dello spazio esterno. A tale proposito alcune lezioni saranno dedicate alla lettura compositiva di esperienze architettoniche significative, sia dei maestri dell’architettura moderna che degli architetti italiani protagonisti del dibattito architettonico del dopoguerra, che delle generazioni appartenenti al dibattito architettonico contemporaneo;

· il secondo affronterà il tema specifico dell’edificio espositivo e di aggregazione in genere, attraverso una lettura di esempi significativi. La discussione su progetti, realizzati negli ultimi anni, tratti da riviste italiane e straniere e da monografie specifiche, costituiranno un concreto contributo alla conoscenza e allo sviluppo di questo tema, un approfondimento culturale che rappresenta lo strumento fondamentale per lo svolgimento del laboratorio.

Modalità della didattica

Il laboratorio di architettura si svolgerà attraverso uno stretto rapporto tra le lezioni teoriche e lo sviluppo del progetto in aula con i docenti.

Il laboratorio si avvarrà inoltre del supporto del corso di Caratteri Distributivi del prof. Andrea Mannocci, mediante un ciclo di lezioni teoriche che forniranno le conoscenze di base sulle caratteristiche e le costanti tipologiche, morfologiche e distributive dell’architettura con particolare approfondimento sul linguaggio dell’architettura e sui criteri compositivi e di analisi dello spazio.

Durante il corso alcune lezioni verranno presentate da giovani studi di architetti Italiani, che mostreranno i loro progetti e le loro realizzazioni; questi incontri hanno l’obiettivo di verificare, come la ricerca del progetto, prosegue anche dopo la fine del percorso didattico e di focalizzare l’attenzione sulle nuove tendenze in architettura.

Il lavoro progettuale svolto in aula e le revisioni collettive dei progetti di esame costituiranno il principale momento formativo del corso. Attraverso un confronto dialettico tra le diverse ipotesi progettuali ed il luogo prescelto per l’intervento, si svilupperà la parte operativa del laboratorio.

La didattica del laboratorio sarà articolata in tre fasi che corrispondo a tre distinti momenti di verifica:

· Al termine della prima fase (2 aprile) dovrà essere consegnata una brossure in formato A3 contenente la descrizione del “Concept” del progetto e delle relazioni con il contesto e un CD-rom con la presentazione del “concept” in formato power point;

· Al termine della seconda fase (7 maggio) dovrà essere consegnata una nuova brossure in formato A3 contenente una fase più approfondita del progetto con schemi di planimetrici e viste schematiche del padiglione e un CD-rom con la presentazione del “progetto” in formato power point;
· Al termine della terza fase (28 maggio) dovrà essere consegnato una brossure in formato A3 ed un CD-rom contenente la prima stesura delle tavole finali (ridotte nel formato) e contenente anche le foto del plastico di studio.

Le consegne sono propedeutiche e obbligatorie per sostenere l’esame finale.

Modalità d’esame

Esposizione, verifica e discussione degli elaborati finali e dello sviluppo del progetto durante le tre fasi del laboratorio. 

Il lavoro d'esame concretizza i contenuti del corso, e sarà composto nella sua stesura definitiva da n. 4 tavole in formato A1 orizzontale, da un plastico finale in scala 1:100, e da un CD-rom contenente tutti gli elaborati di esame, le foto del plastico e la presentazione del lavoro in formato power point.
Bibliografia essenziale

· Oswald M. Ungers, Una architettura come tema, Quaderni di Lotus, Milano, Electa, 1982.
· Ludovico Quaroni, Progettare un edificio, Gangemi, 1993.
-
Etienne Louis Boullèe, Architettura saggio sull’arte, Padova, Marsilio Editori, 1967.
-
Ernesto N. Rogers, Esperienza dell'architettura, Milano, Skira, 1997.

-
Peter Zumthor, Pensare architettura, Milano, Mondadori Electa, 2003.

· Rafael Moneo, Inquietudine teorica e strategia progettuale nell’opera di otto architetti contemporanei, Milano, Electa, 2005.

Caratteri Distributivi degli Edifici – Prof. Andrea Mannocci

Obiettivi del modulo
“Avete Mai pensato alla vostra casa? Avete mai visto gli spazi edilizi entro i quali continuativamente vivete? Che differenza c’è tra la vostra abitazione ed un arco di trionfo? Tra il valore artistico di un edificio disegnato e quello di un architettura costruita? Il giudizio che diamo su un monumento del Bramante o del Borromini è basato su criteri diversi da quelli su cui si fonda il giudizio su un opera di Terragni, di Le Corbusier o di Wright?”.

Partendo dal presupposto che lo spazio è costituito dalla incensante interazione di almeno quattro tipi di categorie spaziali: quella fisica, quella sociale, quella materiale, quella virtuale, l’obiettivo del modulo è di trasmettere la capacità di svolgere il ruolo dell’architetto, inteso come colui che si occupa della organizzazione dello spazio, in qualsiasi mutata situazione spaziale.

Se l’architettura è la scienza e l’arte del progettare e del costruire, attraverso il compendio di alcune esperienze di grande estensione si analizzeranno gli spazi in architettura a partire dal concetto di Umberto Eco su “le Forme del contenuto”, al concetto animatore, “Less Aesthetics More Ethics“ della 7° Mostra Internazionale di Architettura di Venezia, ad un educazione all’architettura, espressa con tentativo coraggioso da Bruno Zevi nel suo libro “Saper vedere l’architettura”, all’attuale lessico architettonico composto da termini quali: griglia, layout, mat building, cluster, network, layer, pattern, codice genetico, new urbanism, rizoma, blob architetture, algoritmo genetico, stringa, expanded field, non formal, alle novità che il XXI secolo sta introducendo nel mondo del progetto, discusse da Andrea Branzi.

Nel modulo verranno anche analizzate alcune  small buildings come stimolo spaziale e progettuale al tema del corso.

Modalità della didattica

Durante il corso verranno trattati i temi del modulo, attraverso comunicazioni, scritti ed immagini, che hanno l’obiettivo di stimolare la discussione, sulla capacità di immaginare e organizzare gli spazi. In una prima fase le comunicazioni tratteranno su temi generali, per tentare di definire una coscienza critica e successivamente si analizzeranno le tematiche spaziali specifiche legate al tema di progetto del corso.

Bibliografia essenziale

BRUNO ZEVI, Saper vedere l’architettura, Einaudi, Torino, 1964

LOTUS INTERNATIONAL N.127, Diagrams, editoriale Lotus, Milano, 2006

GIULIANO MAGGIORA, architettura come linguaggio, Edizioni Medicea, Firenze, 1978

ANDREA BRANZI, Modernità debole e diffusa il mondo del progetto all’inizio del XXI secolo, Skira, Milano, 2006

MASSIMILIANO FUKSAS, Less Aesthetics More Ethics, Catalogo della 7° Mostra Internazionale di Architettura di Venezia, Marsilio Editori, Venezia, 2000

PHYLLIS RICHARDSON, Xs big ideas, small buildings, Thames & Hudson, London, 2003

Lezioni del modulo di Caratteri Distributivi degli Edifici

1) Saper vedere l’architettura riflessioni e divagazioni

2) Less Aesthetics More Ethics, la 7° Mostra Internazionale di Architettura di Venezia una svolta nel pensiero 
3) Nuovi termini e linguaggi in architettura “Diagrams”
4) Architettura come linguaggio e modernità debole e diffusa
5) Small buildings e padiglioni, analisi spaziale e fondamenti della disciplina di caratteri distributivi degli edifici
ORARIO LEZIONI 2007/2008 SECONDO SEMESTRE
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Febbraio

Orario


Aula


Lezioni
27/02/2008 mercoledì 
8:45-11:45 14:45-18:45 
Santa Teresa aula 7
modulo di progettazione
28/02/2008 giovedì 
8:45-11:45 

Santa Teresa aula 7

Marzo

05/03/2008 mercoledì 
8:45-11:45 14:45-18:45 
Santa Teresa aula 7
modulo di progettazione 
06/03/2008 giovedì 
8:45-11:45 

Santa Teresa aula 7

12/03/2008 mercoledì 
8:45-11:45 14:45-18:45 
Santa Teresa aula 7 
modulo di progettazione e revisioni
13/03/2008 giovedì 
8:45-11:45 

Santa Teresa aula 7
modulo di caratteri
Aprile

02/04/2008 mercoledì 
8:45-11:45 14:45-18:45 
Santa Teresa aula 7 
modulo di progettazione e I° consegna
03/04/2008 giovedì 
8:45-11:45 

Santa Teresa aula 7
modulo di caratteri
09/04/2008 mercoledì 
8:45-11:45 14:45-18:45 
Santa Teresa aula 7 
spot on architetture e revisioni
10/04/2008 giovedì 
8:45-11:45 

Santa Teresa aula 7
modulo di caratteri
16/04/2008 mercoledì 
8:45-11:45 14:45-18:45 
Santa Teresa aula 7 
spot on architetture e revisioni
17/04/2008 giovedì 
8:45-11:45 

Santa Teresa aula 7
revisioni
23/04/2008 mercoledì 
8:45-11:45 14:45-18:45 
Santa Teresa aula 7 
spot on architetture e revisioni
24/04/2008 giovedì 
8:45-11:45 

Santa Teresa aula 7
modulo di caratteri
30/04/2008 mercoledì 
8:45-11:45 14:45-18:45 
Santa Teresa aula 7
spot on architetture e revisioni
Maggio

07/05/2008 mercoledì 
8:45-11:45 14:45-18:45 
Santa Teresa aula 7 
spot on architetture e II° consegna

08/05/2008 giovedì 
8:45-11:45 

Santa Teresa aula 7
modulo di caratteri

14/05/2008 mercoledì 
8:45-11:45 14:45-18:45 
Santa Teresa aula 7 
spot on architetture e revisioni
15/05/2008 giovedì 
8:45-11:45 

Santa Teresa aula 7
revisioni
21/05/2008 mercoledì 
8:45-11:45 14:45-18:45 
Santa Teresa aula 7 
spot on architetture e revisioni
22/05/2008 giovedì 
8:45-11:45 

Santa Teresa aula 7
revisioni
28/05/2008 mercoledì 
8:45-11:45 14:45-18:45 
Santa Teresa aula 7 
spot on architetture e III° consegna
29/05/2008 giovedì 
8:45-11:45 

Santa Teresa aula 7
revisioni
Giugno 

04/06/2008 mercoledì 
8:45-11:45 14:45-18:45 
Santa Teresa aula 7
revisioni

05/06/2008 giovedì 
8:45-11:45 

Santa Teresa aula 7
revisioni

Incontri Spot on  architectura

Durante il corso alcune lezioni verranno presentate da giovani studi di architetti Italiani, che mostreranno i loro progetti e le loro realizzazioni; questi incontri hanno l’obiettivo di verificare, come la ricerca del progetto, prosegue anche dopo la fine del percorso didattico e di focalizzare l’attenzione sulle nuove tendenze in architettura.

(Nominativi da confermare)

1) A4A 




MILANO

2) ACME ARCHITETTURE 


FIRENZE

3) ACZ




MODENA

4) ALSO AVAILABLE 


ROMA

5) ANGULLAMETRICA


MILANO 

6) AVATAR ARCHITETTURE

FIRENZE

7) CLIOSTRAT



TORINO

8) DAVIDE VARGAS


AVERSA

9) DOPPIOMISTO



ROMA

10) ELASTICO SPA



TORINO

11) GRUPPO A12



MILANO

12) HLIOPOLIS



PISA

13) LAPO RUFFI



PISTOIA

14) EUTROPIA



FIRENZE

15) LDA IMDA



PISA

16) MA0




ROMA

17) NEMESI




ROMA

18) NEMOGRUPPO



FIRENZE

19) LIVERANI MOLTENI


MILANO

20) ZP STUDIO



FIRENZE

